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Comunicazione e relazioni con il cittadino

Relazioni con i media


Bologna  20 settembre 2005

Prot N. 146176

Ai Caporedattori

Comunicato stampa.  

Da domani, 21 settembre, inizia la campagna di screening per la prevenzione dei tumori del colon-retto su tutto il territorio dell’Azienda USL di Bologna

Primi risultati della fase sperimentale.

Prevenire il tumore del colon-retto si può. I primi risultati dello screening, effettuato in via sperimentale nei territori di Porretta Terme e San Giovanni in Persiceto, lo confermano: in 49 dei 64 casi di colonscopie consigliate si è proceduto anche alla biopsia, evitando così la possibilità in futuro, alle persone che l’hanno eseguita,  dell’insorgenza di un tumore, o intervenendo per tempo quando questo già fosse presente.  
Questi i dati (marzo – agosto 2005) della prima fase sperimentale della campagna di screening: 2016 le persone che fino ad ora hanno aderito alla campagna di screening, 121 (6%) sono risultate positive all’esame del sangue occulto nelle feci e sottoposte ad un colloquio per verificare la necessità di effettuare o meno la colonscopia. Tra le 64 colonscopie eseguite, in 49 di queste è stato effettuata una biopsia. I casi di carcinoma (precisamente carcinoma su mucosa) sono stati 7.

Complessivamente nella fase sperimentale sono state 7637 le persone tra i 65 e i 69 anni residenti nei distretti di Porretta Terme e San Giovanni in Persiceto a ricevere l’invito a partecipare alla campagna di screening per la prevenzione dei tumori del colon-retto.

 
Da domani, 21settembre, la campagna di screening terminerà la fase sperimentale e inizieranno gli invii alle persone tra i 50 e 69 anni residenti nel territorio dell’Azienda USL di Bologna. I primi a ricevere gli inviti saranno le persone nate nel 1935. Entro due anni riceveranno l’invito ad aderire alla campagna di screening 212.417 persone.   

Perché lo screening del colon-retto. I tumori del colon-retto sono la seconda causa di mortalità per tumore a Bologna, come in Emilia-Romagna, sia negli uomini che nelle donne (rispettivamente dopo il tumore al polmone e il tumore al seno): nel 2003 sono morte 1.606 persone in regione, di cui 394 a Bologna. I dati parlano di 3.400 persone che si ammalano in Emilia-Romagna ogni anno (718 stimate a Bologna), con un aumento di nuovi casi nel corso degli anni novanta ( 25% negli uomini e 23% nelle donne dal 1992 al 1997).

Un tumore che colpisce anche persone in fascia d’età matura ma non anziana, sottraendo quindi molti anni di vita e arrecando di conseguenza un danno sociale rilevante, dovuto alla malattia e alla morte di persone che avrebbero invece di fronte un tempo di lavoro e di vita ancora lungo.

L’evoluzione dei tumori del colon-retto si può evitare, se vengono individuati per tempo e quindi “trattati” precocemente: è l’obiettivo della campagna di screening, che propone alla popolazione considerata più a rischio un esame, la ricerca del sangue occulto nelle feci, per individuare questi tumori e poi un percorso che prevede, per i casi di esiti positivi all’esame, indagini di accertamento e un supporto di informazioni e assistenza dedicate. Il tutto gratuito e con tempi di attesa ridotti.


Chi riceve la lettera può recarsi presso un qualunque punto CUP (escluse le farmacie) per ritirare il kit necessario ad eseguire il test, incluse le semplici istruzioni da seguire per prelevare il campione di feci su cui in laboratorio viene poi eseguita la ricerca del sangue occulto.
La provetta va riconsegnata nelle sedi indicate nel foglio che viene consegnato al momento di ritiro della stessa: negli atri d’ingresso delle strutture (poliambulatori e ospedali) si trovano scatole arancioni, contrassegnate dall’immagine del “testimonial” della campagna regionale – la “Linea”, il popolare personaggio disegnato da Osvaldo Cavandoli.


Dalle scatole le provette passano al laboratorio che esegue l’esame; entro un paio di settimane vengono comunicati gli esiti e in caso di positività la persona viene informata degli accertamenti che si possono fare per verificare la situazione e “accompagnata” in tutte le fasi successive dagli specialisti che collaborano alla campagna di screening.

Da precisare che i dati della letteratura scientifica parlano di un 4-5% di esiti positivi (cioè presenza di sangue occulto) e tra questi di un caso su tre di presenza di polipo o lesione tumorale.
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